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tilft€OLO.... VIZIOSO 
•É,mio spettacolo strano qaello oai 

asaistiamo-, È strano, dicii, che vi aiauo 
di qaelli ohe, per soddisfare alla me-
sobilla' ambizione di face ohiesa e sé, 
«aorifiehmo i • loco liit«ream ed i ioi-o 
priii(ii(iil. 

Noi CI diciamo progressisti, ma il 
progresso,non ha limiti, ose vedessimo 
altri .q^mnimuro più di noi, ne saremmo 
lietiiaimi, M:i Don'posèiamQ a meno di 

I degiorara cha coloro'ohe dovrebbero es­
serne,gli, aiiies guani, pur di non far 
,ca'aiia'qoii;i^ue con noi, facciauo la mar­
cia del gambero. 

L'allargamento del Voto è Slato un 
•atttt di-libertà, e doveva contribuirò e 

cóutrlbairà ceVtamento, dove llignoranza 
,1100, oonttopara, a readora aampro più 

liberi i nostri ordlnamonti a !•' nostri 
.(jqstumi. 

l 'orse ohe. in .Italia .noni oe- n'è btoo-
guo? 

.Non abbiaiào noi'spesso assistito ad 
atti di Q-overno che ricordavano i tecapi 
dell'AustriaV L* liberti economia i,-la li­
bertà d'insognaigeutOiQott soìiu forst^a-u-
oora un desiderato ?,lia libertà"del oitta-
dino non la vediamo noi intralciata da re-
golaifteutl. madìtìsvilii. d'autonomia co. 
munalo noii è .Jforee una- parola vana ? 
Non abbiamo nol'tò'tti i momenti fra' 
pifldì aHa;""g!i'ardia'armala,oW ricorda 
i famosi Wàohter (botleri) del nostri 
adtidbl padroni ? 

,.Erft.. da attendersi dunque o b o i ' e -
• Itlibeiito operaio, a^tjuista'tò il diritto'di 
./^otój'jiortasee un .'oóntingeinte di libertà 

e contribuisse effiéaoomèfille'al progresso 
del .paofo,"'é(t,aUo syil^pjo di v,^re e 

i.ii'priopi'i'ò rworme sociali, • ' • 

Pei'ohè/ftlemento operalo rjespa'i'Uu 
f a ^ r e di libertà ed otteuga I risultati 
cui aspirai é necessario, ohe ìnigliori' la 
sua condizione intellettuale colla scuola, 

Icolla.leltllra, oolle.confe.renze. L '̂.iguo-
ranza hasetapre prodotto e produrrà 
S|lO](ire'''il, sèìryaggio. 

' Ool saccheggio delle fabbriche, cogli 
\ Ipeeiidi, cpjla violenza o odila.dinamìte, 

.le alassi-lavoratriol nonottettatìno mai 
quel Diiglioramei)to^ oh^ ŝ _ favor loro 

^rcclamaoó la, giustizia (;d il benessere 
.generale 4ella< società. 
• fX)Ì bene, come'pài ,'potrannq at leg-
.igiarsi a capi ' del ' popolo coloro 
.'jj!^e,ne a^iv.oranjio'.siatèmatioamaBte l'i-
-jstruzione,, aia ,pferoKè' non 'arrivano'a 
'iiothpi',en|'Jèrne .i„ygintaggi, sia..,per'Un 

,. jAPPBNDIOE BEL WMV.L1 

CON MASSIMO D'AZEGLIO ' 

La Rassegna Naiionale ha pubbli­
cato, ilei suo ultimo fascicolo, una sene 
di lettere indirizzate a M^ssìn^o D'A­
zeglio ai tempi in qui questi era pre-
didente del Consiglio a Torino, oioè dal 
'J maggio'184:9 al 17 maggio 1852. Le 
lettere sono scritte da tre uomini ohe, 
in.po^tì divorai, collaborarono alia po­
litica del D.'Azeglio. 

11 pi imo-è Oarlo Boncòmpagni, 'già 
ministro della' Pubblica istruzione nel 
primo Gabinetto costituzionala pieraófi-
tese, e al tenipo dell'Azeglio rappre­
sentante dal Governo sardo alle oqnff-
renzB pel trattato di pace oollJAttstri_a, 
ludi ministro di Grazia e Giustizia nel­
l'ultima riopmposizione di quel Miui-
atero. Il secondo è Giuseppa Siocardi, 
dap^prlma inyiato dal Gloverno piemqo-
tese ali» Coite ponliiioa colla missione 
(li oomporie il dissidio sfortunatamente 
sono fin d'allora fra Chiesa e Stato, 

meschino tunuro ohe alcuno dei loro 
sappia più di quello ohe essi s.inao? 

* 
£ d eccoci ul caso prntioo. Siamo alla 

vigilia d'elle ele/.ioai politiche; un Qir; 
colo operaio si propone di portare un 
candidato proprio, e ciò sta bene,. A'-
vesse propasto ,un. elemento più ..vivace 
del nostro, un radicale, un rosso, il Cir­
colo avrebbe mostratù almeno di avard 
un criterio proprio, e di agire conforme 
alle proprie aspirazioni'. Ma„pto,porre 
quello ohe hapno proposto ip confronto 
di un Soda, è propria.un passo indietro. 

Il Boda, ohe ha cominciato la sua 
'carriera jlolltioa nel 1848, ha' fatto, pef 
la patria e per il popolo cento ' mille 
volte più di quello che hai potato è 
saputo fare l'avv. Girardinl, pel quale 
noi professiamo la Maggiore àtima pèrp 
sonale, senza crederlo però adatto &h 
ruiSolo cui-al. vorrebbe oohdaìfnarlo. • 

Noi' vegliamo'il soffio della vita tiuova, 
lo sfiiritodol!a-mode[n|ità. M8.B0,nè ap­
pena pochi mesi oh,e, la 8jiltt,)del,'9eusi. 
glie,comunale rl&tagiiava di'teorie.antir 
liberali svolte dal desiderato raJipreseD-
tante degli operai udinesi. 

'Il Doda.ha aiuo'orai tanta vivenza e 
t^nta .energia d'intelletto, da supor'arà 
molti giovani; senza dire dell'esperienza 
e dell'autorità ohe gode. 

Ohi è che ha,testé compiuto la rivo­
luzione liberale in Inghilterra; quello 
che riuscirà a ridonare all'Irlanda la 
pace e l'autonomìa, ed ai suoi miseri 
coloni una eaisleuza conforme alle mo: 
derne esigenze? On vecchie di 84 anni: 
il Qli^dstouel 

Noi abbiamo fiducia ohe il buon senso 
della grande maggioranza dfigli'operai 
ndiòesi non seguirà lo idee del ffircolo, 
ohe si potrebbe chiamare, jp questo oijso, 
circolo vizioso. 

Un progréésista 

SOCIALISMO IN AZIONE 
" . j 

Molto istruttivo è il conflitto cha 
continua m Francia tra il capitale ed 
il lavoro nel dipartimento del Tarn, 
alla miniera di Carmeaux. 

Tutto era pace nella miniera di Car­
meaux, quando uno degli operai,fu no­
minato sindaco del luogo, grazie ai voti 
dei suoi cotleghi, 

Naturalmente le nuove occupazioni 
lo diatoiseio spesso dai «noi doveri 
d'operaio; ed invece di chiudere un óc-

poi ministro. Guardasigilli, a autore di 
quelle leggi ecdesiasticha ' le quali 'e-
rano considerate neceasaria consegnenzn 
dell'applicazione del .rfgima costituzio­
nale. Il terzo finalmente ft Piatroi Pa-
'leooapa, ' l'illnalre ingegnerà esule "da 
•Venezia, ohìamiito' dall'Azeglio a rap. 
présentara'-nél Governo di Vittorio E-
inaqttele l i l'elemento italiano, coH'uf-
floio di ministro dei lavori pubblici. 

Sono documenti ohe'non gettano luca 
nuova sai grandi avvénimenjii di quel­
l'epoca, ma in alcuni di essi trovansi 
indìzii curiosi, sintomatici sullo' slato 
d'animo col quale.gli uomini notevoli 
di'quel tempo-apprezzavano-le oosq,- e 
soprattutto'sui"'critèri coi quAli i mi­
nistri di allo.ra consideravano i,partiti 
avverai. Il Bonoompagoi per esempio, 
scrive da MilanOi ove invano aveva 
tentato d'impietosire l'animo dei ne­
goziatori austriaci sulla siirte degli fi-
migrati ai quali non si voleva esten­
derà l'amnistia: 

«.Qtant'i più vedo questi tedeschi, 
•tanto più mi persuado oh« li.^oloimodo 
di stara ibuoni amici sarebbe di costrin­
gerli a rimanersi in casa-loro. Ma giac­
ché non.iabbiamo saputo, nom'oonver-
rebbe aizz rh, come pura Vorrebbero 
i aiguori-deila • Ooncrdia.- lAnohe .da 
questi ci salvi Iddio e procuriamo di 
salvarci noi. » 

ehm, come a.-irabbe stato poliiico e spi­
ritoso, di fronte a un danno non con-
aidt'revole, la Campagoia, composta di 
azionisti por Id più parte boiiapnrtist!, 
presa il broncio, e, dopo aver vana­
mente ammonito il minatoro reultohta, 
gli pagò gli 8 giorni anticipati e gli 
dii'de congedo. 

La Compagnia era nel aao diritto, ma 
oomiìletteva ubo sproposito dimenticando 
il vecchio adagio: Swmnjum/MS, sumrria 
it^uria. ' . ,, 

B'u f.ioile agii amici dell'operalo li 
cènziato, (oUiumato CalVignao) di pra-
seniaplo come vittima dèlW atizsa di a-
rietoèratici al ' vedére innalziti) ajla 
prima magistriitata locale on figlio del 
lavoro, un eletto del popolo, una incar­
nazione del suffragio' universale, «,81 
« òomprende (dioov.iai) che, diveputo ain-
« daoo, Oalvignao non poiesao adempiere 

< il suo compito nella miniera don i'an-
• tioa assiiiultà, m'a la Compagnia 11-
« oeuziandoloperquesto motivo offendeva 
« il snfiragio universale, » nel fatto dava 
< di frego alle istituiticnl democràtiche, 
I con un atto ohe se fosso imitato reu-
« darebbe impossibile ad un pperaiq d'ea-
t 3ar"bhiamaio a ua'a magistratura po-
« polare. • Oonohiusero rettdend|08i soli­
dali col Calvignao, e inlimando lo scio­
pero generale finché fosse rientegrato. 

La Cìompagoia' dal canto suo rispon­
deva ohe a tal ragguaglio non vi sa­
rebbe p'ù amministrazione possibile, ni 
regolamenti, n i disciplina. ^ 

Cominciato lo sciopero, gli animi si 
eaneorb'arpno,' «, a gettar eaaà sul fuoco 
aoooreero'm^'miri socialisti^ del. Pa ••la­
mento. I scioperanti invasero con effra­
zione la casa del direttore, lo minac­
ciarono nella vita, gl'imp9S9ro di di­
mettersi. 

Lungi .dal cedere, la Coinpagina portò 
querela e ottènne la condanna del più 
violenti e oomproraessi. • 

Gendarmi , e soldati furano mandati 
sopra luogo. Ma la tutela dell'ordine 
è in mano' del sindaco, e il sindaco è 
•Calvignao. : Il Governo assista -impo­
tente a uno stato, di coso ohe può .fi­
nire nel sangue Gendarmi e saldati 
impediscono gli attentati contro lo per­
sone e la pregi ietài'ma n'nn hanno or­
dina di'sciogliere te pattuglia de''adlo-
^eranti organizzate per opporsi a ohe 
nessun lavoritore riprenda ii lavoro 
nella miniera. 

Abbondanti sussidi venuti da diverse 
parti pongono questi in grado di pro-
luugaro lo sciopero.! 

b'fti.tra pannila Compagnia, fra. cui 
abbondano i milionari, persiste nella sua 
resistenza legale, e.iil conflitto apn.ac-

idenna a finire, anzi si aggrava sempre 
più, p-trchè i aocnjliati di tutta la Fran­
cia v'hanno t^'ovato il punto ove pog­
giare per inao.vere oielo e terra. . 
, II. ministero, timido e irresoluto, non 
sa né indurre la Compagnia ad uiia.ira-
gionevole transazione» uè ,proteggere gli 
operai che ' volessero, ritornare al la­
vora; e ' in previaione , del bacpeno 

I .signori della Cqnaordifi,, p^r «hi 
lo .avesse dimenticatoi, erano i.membri 
•del partito avalizatb, il quale, ii dii){letto 
dei'roveaoi patiti nelle 'ultimo .vicende 
pplitiohj a strategiche, continuavano 
a pfedicare la crociata-contro,l'Austria 
e mantenere viva 1̂ " fede, noli destini 
d'Italia. i ,' > 

Da un altro lato, gli austrìaci per-
sisteva-no à togliere pretesto d'elle lo'fte 
di 'partiti , in,Italia e specialmente ,Jn 
Piemonte, per intervenire. É giusto ri., 
conoscere ohe il Boncòmpagni' non si-
aentiva molto lusingato dàlia prospet­
tiva di una'uuova immissione austriaca; 
nejjlì affari d'Italia. Egli.adrive. id prò. 
posito.ai D'AicgliOf il 3 .iigoato: . , . 

," 'Nos -amis le» »nne,mis vunnoisgom.. 
berand-o il • territorio anche 'prima, 
della ratifica. È questo il piùi ,bel fa­
vore che sappiano farcij Cosli laudas­
sero più lontano. Hiss, che ha una 
.gran voglia di renderci dei siwvigi, an - ' 
nanziaia D i Bormida-ohe.ai tenteranno • 
.in Piemonte degli scompigli, quando-sa­
ranno lontani., lo spero di mo i lae iie-
misse il bruito caso, converrebbe guar­
dare di rimediarci da no! senza incor­
rere ad una medicina peggiore del male. 

•Pochi masi- dopo, il '-Sicoardi -era ' a 
Roma"'per trattare cdlla'Corta .fontlfl-
ff\f^ dello storico dissidio,,_In ^ata,„ilol 
1 ottobre, egli rende conto di un col­
loquio con Pio I S dal quale apparisce 

ohe se uè farà alla Camera, ha,,delibe-
rato ili presentare un progetto Idi 
legga che inaugurerà un» vera rivolu­
ziona nel lavoro delle miu'iere, con evì-
donte pericolo che dalla disonasionei.ohe 
sarà indubbiamente appaasionaia, ,esoa 
da ult uio, per estensione, una .rivolu­
zione par anche nel regime della pro­
prietà del sottosttolo, intanto ohe ma­
tura la rivoluzione definitiva nel regime 
della proprietà in genero. 

Saremmo già forse arr ivat i la ; quel 
momanto preveduto.ida Ernesto Eéuan 
nel suo lestameiito.'.in. cui sarà aoupr-
d,ita ai membri del Senato e della Ca­
mera francese lloocasiimB di una bulla 
morte, fftoepdosl accoppare .o fucilare, 
0 defenestrare f, ; -, ; 

La situazione è gravissima e vipe­
rina. E isile'si è'fatta'nou per ' la 'gra­
vila d«l pufitfl'di parteiiz^i,'ma''pec^li 
errori continuati da entrambe'le pufti. 

Lài'OMBjtagala 'è ineaouiabllé peirchi 
da essa -dipendbva che la questiona ùon 
sorgesse nemmeno, oonjo SHrebbe cer­
tamente avvenuto- sa ioa ' idée ' di f iù 
ìugìt politica èssa- avesse presa ile'glì 
utili l'elevazioiieid'imsuo dipéadehtea 
smdaoo'del ìiàese, piuttosto che' consi­
derarla come una sfida e una temntti ri­
valità, • j . , 

D'altra parte i scioperanti che avreb­
bero da un pezzo riuuncinto alla lotta 
senza ,il puntiglio, strattato,malamente 
dai politicanti, di non esaere, i primi a 
traiisigece,,ai eon.'Sasoiati trasoi^arernel 
ballo dalla convinzione d'esaecici solidali 
con un proletario, mentre lo sono atiti 
con un borghese. , -

Proprio cosi I Oalvigoac 4 borghese, 
ll.cha'del 'n'e.atp àoajglt,fa alcun t,orto. 
V Ù\iipn 'Rèpvbliaainéx d'Albi narra 
infpltitojie' il ^indaco,'operaio 'di -Car-
ràaus h proprietario d'una sostanza di 
60,000 (rénchJ,,'^i-dveirii|uteida due a-
redità, che a ragione di 3.B0 OjO danno 
una repjlida di rendita di 2,100, fr. 

Cohi9''8Ìndkoo s'è 'fatto 'attribuire 
un'indennità di 8,500 franchi; per spesa 
dj, rapp.reseplenza 300 fr.;,dalla: Ca­
mera sindacale altri 360 fr. Totale 
6,250 fr.. :, 

Non auaalste pertanto cheija .perdita 
dello stipendio di-l,25(lfr. che riceveva 
dalla,iCompagiaa, l'abbia ridotto i alla 

.JIPIsella. , , ' , , • 
Ed è per costui oha.fan,ta brava g^pte 

s'è messa a repentaglio," con lo aóioi 
pero, con violenze-rep-essa duramente 
e'-éou l'agitazione Jirolungata che ha 
creato .'ftii pericolo più maligno e' di 
oonaegnett^e molto più' vast^ ohe non ii« 
svrebbe'avute'iì bcAilangiSmo trionfante! 

Disordini per ll.cholera,. 

Telegrafano ij,> 'BadapestiS: 
L-i scorsa notie a.vvennero grandi d'-

sordinij in occasione della disinfczione 
di tiauoberia infetta.' La folla voler]do 
\mp^ili,re tale qperfliziótta prescritta dal-
1 autorità, la pulizia dovette usare, le 

ooip9,il piiptefiou si osedosse allora,' in 
diritto, ;e doveva avere qnalchft,aa»ieB-j 
razione, di.chiedere a Vittorio Ema­
nuele nientemeno che l'abrogaziene dello 
Statuto. Eooo i brani più ,imBi^rtap.ti 
di quella .lettera: i , 

' , • .Quantunque; il, S. Padre ottima­
mente jBapesae ohe la, mia rnisaione era 
raramente eocleaiaatiOB, pure nella oon-
feren'za di ieri, appena'fatte le prime 
acoogliotize, entrò di sbalzo sul terreno 
.poliiico, parlando con severità, e, .direi 
quasi, con qualche asprezte, degli af­
fari nostri, ed altamente dolendosi che 
dal governo si lasoiasièro córrere le 
cose a precipizio. Eslttogli 'da me pré. 
«ente che l'attuaie-Ministero aveva fatto 

.alfaoeva quanto era in Ini par dare un 
oon.venifnte indirizzo , agli. afittiji, Hia 
che spasso trovit,va oataqold in unp 
mkggtórità ' parlamentare non sempre 
disposta ad assecondare l'ottimo suo 

•proposito H'che bisognava dar luogo al 
benefizio del.tempo, il papa «i fece a 
(Jire ohe si dove» resistere e ohe non 
'si .poteva transigere con la ,coscienza. 
Gli osservai 'cha la coscienza'obbligava 
1 ministi!! ad esprimere isu voto con­
forme ai . veri •interessi del paese; 
ma,, loro iBon impoiieM» il' dovere, 
né dava i mezzi di , farlo,. prayaj 
lere al voto della maggioranza; c'è,ri; 
rimedio a tutto, egli soggiunse, 'e'''bi*-
sognav* • adoperarlo. Questo .'rimedio, 
gii risposi-, non aarebbe-ipotato tildvare 
nella mutazione del Ministero, giacché, 
il nuovo Gabinetto ohe gli succederebbe. 

armi e disperdere i tnsultnanti ' •A'a i 
quali uno fu gràvamente-'ferito e nàolti 
altri legitermente. • 

La dJUmii^Bibde B-iàitaria deolae di 
chiudere tutte la sbuole pubbliche e pri­
vate delia capitala. 

Commenti .al. disooreo, Gotombo 
Tutti 1 giornali d| Eoma critiettso il 

diaoorau tenuta dall'on. Colombo ii Mi­
lano, rj^lavando ch'egli esagerai per co­
modo d,i,ppposi«ione, 0 rimprov.e.wndogli 
di uo'n aver rieppnr tentato, oonje mi­
nistro ciò ohe rimprovera all'attuale go-
Véi-nocome debutalo; 

Oonclildon» ck'e il discorso lasolerà il 
tempo ette ha trovato, malgrado g " »''• 
tidoiòsi scatti del ladioalismo, 

IL .TEVERE ALLAGA 

Il Tiavere .ingrosaato dalle- pioggia e 
,dagli. Rtajuazzouìi tarWiisiali- del.giorni 
soorel'Ila,allagato' la''pianura. Macca-

I rese, finora iriuon. VI ,è alcua'pericolo 
per la città. ., 

"aLMDòscowT 
La data storica. 
IQ ottobre (1828), Muore in Milana 

Vincenzo iMouti. • > • i-

X 
Un pensisEO al' giorno. 
Lauvaouità di testa ideila maggior 

patte degli nomini è' cosa ohe fai «tu-
pire, paragonata alla- Inoe dimeote qutisi 
divina di alcuni piMvilegiatI, >i 
cjiraidetio a ragiona che la distanza 

ohOi passa tra Newton e uno zotico con­
tadino è maggiore di quella che diàglttng* 
quest'ultimo d^l suo aainOt Ciò per|ì non 
impedisca, qhe alcuni si propoogana. di 
rendere tutti) gli uomini eguali.. : 

, ' ' . • i : > < ' . 

Lpi lìfiflge. Monov.orbo. 

.tPa- ,̂.', 
SflegazlonSjdella sfiiarada .preqsds.nta : 

PULGLNELLA' 
' • - • • ' " X 

Par, fluire. ' > > ' 
'Era due feedduristi : i' 
—. Indovinai ehi é stiito l'uomasii Oni 

,BÌ èsmaiignato- di piùl 

— -Renan 
.1 - ^ l ? l . ' . , . 

— Sicuro f tutti gli hanno !«tta la 
.-Vito 1 (di Gesù-). ' 

I 'I ' Penna e Forbici 

Nei catarri e nelle tosai i medici si 
•servono 'utilmente delle pillole di- Ca­
tramine Bei;telli. 

dovendo essere composto, secondo le re-
góld eeetìliUzfonali, nel seno dslla rasg-
gloranze, ne sorgvrebbe ad Ministaro 

"oheprobabilineutepiacerebbe moltoiueno 
e Sua Santiià; replicò ohe il rimedio 
non ^va quello e ohe' ce n'era un al,l,ro 
più efficace. Contio'àal'a non compren­
dere e gli di'ssi che si poteva iogaimen^ta 
s'oiogliera la- Camera, mi che ^ le î e-

'cesa'ità di bilàuoio avrebbero oo8tr^,tto 
il Ministero a convocarne subito una 
nuova, spediente da usarsi parcamente, 
massimenell'att'uale stato delle apinicini; 
in allora con un po' d'impazienza 
m'interruppe dtceddo che il ' rimedio 

' c'.era, ' oh'io'Ip oouoaaevo maglio di lai 
e .che fingevo di non . qomprendei'le j 
poi SI sovvenne che, 1* mia • misalone 
non avea cha fate.oofi ,lit PjOlitjoa,̂  ,esl 
entrando flaalm'ent'e-naU'oggetto' di'eas'à, 
tenne i ragioàkni'euli' ohe" ho ' 'rifeìito 
nel. mio dispaccio. ' ' » . 'l •' •' '• 

Dal 'Confronto.del linguaggio,dal-papa 
con quello del cardinale ,40*0^0111- mi 
parve di poter inferire, ohe le . [jarii 
•erano sta'(o''tra essi'- divise io .questo 
modo: Ib parti' dolci e oonqliiaoti ' al 
cardinale;' le parti severe ed'nmponenti 
al buon ,pontefice; ma • queste quadra­
vano oqsl poco alia .bontà del auo (luora, 
alla,'nobile ed ingenua affabilità.del ano 
fes'p'à'itd, cha in' ventai' a'egli volle agri-
detei ; ' posso quasi dira ' dì non essei!-
iiiane''avvednto.'fc 

Circa al mòdo ' col quale era' allora 
trattata ila stampajnel-ibeato •regno su­
balpino, ecco un bigliettiuo dal Siocardi, 
allora ministro di grazia e giuatiem; 
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yl i int t t glnntaoi questa mattina, dob­
biamo rimandarla a dtìiiitini per ragioni 
di epaalo. 

C l v l d a l e tt»r;.SKorutM> Quanto 
primu aulla facciata della, oaaàsebo g i i 
api>artenne alla fam'glla Zìoruttì, nel 
borgo omonimo di CiWdale, verrà soi-
perta una lapide postt dal Ooinune a 
ricordare il j?08t» oonoittadino, e la coi 
epigrafe venne dettata dall' avv. Carlo 
Podrecoa ed è la aegùante; 

Questa l'avita,casa 
ove crebbe e.sleduoà 
PIETRO ZORUTTl 

poeta dal Friuli , . 
ohe volle dirsi • -

« Nativ di Cividai » 

xxvìi dicèmbre'Mmoexm 
centenario dalla nascita , 

ti Comurie " ' " ' 
Ili tÉtleXoocaaioDé'oi «aradno discorsi, 

cori musicati dal in. .Tòmadlrii,'éfl al­
tre festività. ' " 

KiMViii'ri s u l l a ^jiipiia . ' l | i i l n e -
a ^ a n t e b b ^ ^ L a Qire!;i«!Ìe generale 
dello Strade ferrate mariillònttli ha aot-
topoato all'esame èdy all'ap'proVazjone 
del Ministèro dei ijavori pubbilci "due 
diatóntl progetti per la costruzione di 
due galleria arlifloiàli liingo ^ la strada 
ferrata da Udine a Pootebba, e preci­
samente: lâ  prima ;fra ! oliilometri 
57,828.90 8 57,920.90,'a la seconda fra 
i chilometri S9.052.41 e 59.U2.41. 

Entrambi i provvedimenti Hanno Io 
scopo di rimuovere i pericoli per' Tesar--
cizio della linea, dipendenti dalla caduta 
di massi dalle falde a rapido pendio 
soviaiitaati alle ^a$ trincee, nelle quali 
scorre la ftr'rovì'a, nelle-preindioiitè due 
località. 

La Società esercente domanda ohe 1 
progetti suindicati vengano approvati 
anche agli effetti delta>idiohiarazioBéd) 
pnbbiica ntililà -per le espropriazioni; 
B fa proposta perohà alW eaeoilzione 
dei lavori rispettivi, si proceda mediante 
•appalti a lioitazione privata fra leDitte 
benevisei all'Amministrazione. •; , ' 

La spesa pteveulivata per la eaeco-
ziouo dei labori ammonta a L. IIH.OOO 
per il primo progetto, : ed a L.63j000 
per il secondo.! 

l } n ' u ^ b U f a t i » . Oì aori'vpna da 
Aliano'iii data 7'oùiréiilò: , 

Una véra diàilinsioiièrjeri si'doveva 
trattare davanti a questa Pretura una 
causa penale stata Inviata diti Tribunale 
di Pordenone.;; '•• j 

& una coda dèlie elezioni amministrat-
live. Ileignor iivv, Cavarzsra'ni'dl'Sàcile; 
si era querelato -per iiigiorie contro il 
negoziante PietroG.eschelli pura di S'Cile, 
il quale alla sna volta, si ; era : purè 
querelato, e la causa relativa doveva 

. «volgersi, noi giornol'Ui oorrènte. 
Si parlava ohe .l'egregio'avvji Cavar; 

zeraoi, dovesse essere rappresentato dal 
oomm. avv. Gmriali, avv; Zanuesi ed 
avv. conte Polioreti; mentre'il! signor 
GesobelU sarebbe. siiito ; assistito dal voj 
atro avv. Giaoomo Basohiei*a edall 'àv-
vooatp oay..branco di Venezia. 

Per il paese era un vero avvenimento! 
la fama di alcuni dai nominati avvocati 
giostifioa l'asserto. 
:: • Ieri seppi ohe ie controversie furono 
rimesse in arbitri, e si Domiqaronqooipe 
tali dalle parti il conta avv. Policrati 
Vincenzo, il signor avv. Giacomo Ba-
schiera di Udine, ed il dottor Antonio 

;\,»,16 maggio 1850., ; 

i Eccole, signor Presidente carissimo, 
la serie dei procedinieuti reliitiyi a-reàii 
di stampa, istitaiti nel corso di ' òiròs 
quattro mesi. Laffranoia e l'inghilfgrra 
insieme caicolte, non, ne fecero altret­
tanti. La nota è esalta quanto ai pro­
cessi ohe vi'sono mentovati; credo perà 
che ne siano stati ommessi alcuni di cui, 
cóme talora accade, si omise par inav-; 
vertenza di, dare ai Ministero officiale 
annunzio. • , . j 

Notevolissime poi son» le lettere del 
Boncopagni al qaale,,a quanto pare,'il^ 
,D'A«eglio rimprovera di niostrui^si tfoppo 
indulgente verso gli femigirati e VersòU 
profughi. Il 27 loglio egli' aegìiala ,la 
preseuza a G-eoova ditl t tol , emissario 
di Achilli, il quale si diceva, mandato 
la Italia da Mazzini psr fare della'pro-
paganda politica slitto • il velò dèi prò-
leatantìsmo. • Dopo averci pensato, bene/ 
dico il Bonoompagni,; allora guardasi­
gilli, si 6 deliberato di non istituire 
un processo che metterebbe molta agi­
tazione in paese, 'e forse nella rima­
nente Italia, e ohe fo^sa , lendesebtio i 
propagandisti più pericolosi, facendoli 
«lare in sull'avviso» Un'altra volta lo 
stesso Boncoapagni deve .spiegare ;, le 
ragioni di umanità per : le quali egli 

Corazza di Sioìlo. Vi terrò informati I 
dell'esito, perchè sono questioni alle quali 
si interessa vivamente l'intero papsa di 
Saclle. 

l i e tv»tv> «Il i e r i . Avendo ieri W 
tempo fatto un pd di giudizio, vi fu un 
gran concorso allefesteche ebbero luogo 
a PaImnAova, ed alle sagre di Pagnaooo 
e llanztWQ. 

•TuncM'tiilh Scrivono da Saoilo 8; 
Ieri moriva dopo lunga malattia un 
à'óldiit'B deirindìpendenzii italia'nii, Aà-
tonto Libera, cittadino modello, amato 
da lutti. 

Oggi ebbero Inogo 1 funerali ohe riu-
'SOlrono impoiiSni. V'interveiinero il Sin­
daco, la Giunta ed il ConaigUo in'Sarsna • 
ufficiale, i presidenti dei Reduci, Società 
operaia, Ospitale e Congregazione di 
carità, il direttore ed i professori della 
Swola Natmals, il Goi:po filarmculco 
in grande tenuta e uno stuolo di per­
sone di ogni olaéae. 

Al Cimitero parlò il sindioo a noma 
del Municipio, ed il presidente dei Ee-
duoi a nome anche dèi Reduci di Tre­
viso diede Ttiltimo vale all'estinto.' 

Il obmra.Sartorelli pres. dei reduci di 
Ti-eviso, con nobile telegramma pregava 
il 9ig, Gasparotto a rappresentarlo e 
di fare le condoglianze alfa famìglia. 

I i a d r l . In Clauzetlo venne arrestato 
Tosani .Giacomo parahà di notte, rotto 
con un piccone il muro di un poroile, 
rubò in danno di Tosoni Domenico de­
gli Utrezzi da lavoro de! costo di lira 7. 

-T-Jn S. Laonardo ignoti ladri pe­
netrati mediante scalata ad una fine­
stra, nella casa di Vogtig Giuseppe, 
rubarono da un armadio ed in danno 
del Vogrig stesso lire 47 in,blglitti ed 
argento. 

l u c e n d i o . In Pagnaccj stamattina 
alle or» 3 si sviluppò il fuoco, peroansa 
ignoti,'nella téttola di proprietà Pie­
tro Fabris, il ijàalo par guasti al fab­
bricato'e per distruzione di foraggi'ed 
Bttreziii rurali, ebbe un danno di L. 
800. Br» però asaioaratt). 

Il Castello perà non sembra infor­
marsi a questo precetta, perchè ieri ha 
sbarcato alle turbe attoótte la pere­
grina notizia che non è «tato Selamit-: 
Doda ad abolire il maoitiBto, ma quel 
troppo, aoooudiìoondente ministro delle 
Bnaoise, che fu Agostino Magllani. 

Speriamo che non aia stato il suo 
candidato ad Insegnargli a questo modo 
ia nostra storia parlamentare, perchè, 
se fosse diversamente, nessuno in OO': 
scienza potrebbe dargli una patente di 
'idoneità t\ rappresentare in modo '• de­
gno il paea» atla Camera. 

• # 

* * 
I Ilmedesitno giornalette ' ha scoperto 
I poi anche, che noi abbiamo riprodotto 

con «molta compiacenza » — oh dia­
mine! — una carta corrispondenza udi 
iiese del Parlamento. 

Qui la facoltà sopraiiaturale della 
olviavoveggean io«oa il BoSnioavi con­
giunta alla furberìa più sopraffina. 
_ 0 ohe, vorrebbe forse il Castello che 

riproducessimo la cose che non oi piuc-
oiono ? I 

Cominci il Castello a mettersi éu que­
sta via, riproducendo per esempio... l'ar­
ticolo del nostro Progressista ohe pub­
blichiamo oggi in prima pagina, e dopo 
questo esperimento penseremo anche noi 
se possa essere utile, pratico ed abile, 
in una lotta.elettorale, 11 divulgare la 
cose ohe dispiaooiono e tacere e nascon­
dere quelle che piacciono... 

brattanti) lo aapsttiamo aquesta pro'va. 

lUllillll. 
IN PROVINCIA 

0R0SA0HB«OLBMICIHI 
Il Parlamento nel luo ultimo numero 

oollboa fra !• inespugnabili là candi­
datura deil'ou. Selsmit-Doda nel Colle­
gio di Udine. ' ' 

- . • . . . . ' ^ » 

• ' * « 

11 medesimo giornale dico che l'òn. 
Maichiorl, sì presenta aenza essere .com­
battuto ad Bi te . ' 

; Sentiamo che (ro i giovani radio^H 
•di San Daniele, si è fatto anche 11 nome 
(dell'av^. Tivaroni, ma il valoroso ex-
rappresentante di .Padova.li ripiesenta 
in quei Collegio. 

* 
In'=tetìpo di'elezioni è'doveroso chiu­

dere un occhio, ad ^nche tutti e,.due, 
sulle obi^bellerie ohe lo'spirito dipart i to 
'puàfaf diro nelle polém'lohe della stampa, 
e che fiuiacuho,apecialmtnte dalla penna 
'di quelli che bannii unii caiisa perico­
lante à sostenere. Ma, modus in rebus, 
acche in fatto di corbellerie.,, elettorali. 

aveva conceduto al conte Mangoai, già 
'membro della Costituente E'jmana e 
ministro dell» finanze della Repubblica, 
bibliofilo insigoe, il permesso di fare a 
Genova utf soggiorno di quindici giorni 
per ristorare la sua saluto crudelmente 
proviita nell'esiglio. Al D'Azeglio, olio 
passava allora ' per un fulcro di llberà-
iismo, cotanta.tnansuetudine non andajra 
proprio a ftgiuolo. 

Le lettere al Paleooapa htnno poca 
importanza perchè ai ' ̂ riferiaoimo laWa 
a progètti 0 questioni di lavori pi^b-
yipi, s,alvo quella iu cui l'illustre Veneto 
parla della missione di cui il re (o aveva 
incaricato, assieme al generale L». 
marraorà, presso il principe Napoleone 
olle in quell'epoca (settembre 1862) si 
retjò a Lione. 

Merita invece di esaere riprodotta in­
tegralmente un'altra lettera del Bou-
compagni, ohe porta la data di Torino, 
9 agosto 1862, Si tratta in questa Iet­
terà dui progetto di legge per intro­
durre In Piemonte il matrimonio civile, 
«d U àoat» liaafcado di Satabuy, ohe vi 
è uoiUinato, era ministro di Sardegna 
a Koma. 

f Signor Presidente oarissimo, 
« m i a sa ohe al erauo mandate a 

GHOMGAJITTADMA 
Jl. a c u ó l » . Oggi sono incominciate 

la leziosi iioUe aoawle elasisatart oo-
munall. 

£}«>rlzltt | i e r X n p i i t t I , Leggiamo 
nel Corriere di Gorizia; 

«Bióoardo Pitteri, friulano par glo. 
ria nostra e nostra fortuna, quanto trie­
stino, mentre si prepara a dare a Trie­
ste' gli onori dì un carme al suo golfo, 
prepara a noi per il 26 dicèmbre, gioiroo 
dell iniiugnr.izione di un biisto a Zotultl 
nóllà nostra città, il dono prezioso di 
un volumetto di versi dol, formato di 
quelle bèlliaalme Hemii/iiscenM di 
Scuola scritte per le nozze dell'amico 

i suo Prof. Tiiraaàolli, e questo dono s'in. 
iìtoleiki Friuli' 

T U u m i l i t a r e . L'ultimo bollet­
tino militare reca : 

Nazzani tenente del 35 fanteria fu 
trasferito al distretto di'liallnno. Moz-
zatti tenente del 35 ìsoteria fu irasSe-
ritOi al distretto di Udine.. 

'Tra ' p a r e u t i . Certo .Lui^i i.Crt-
atante dei casali di S. Osvaldo, paie 
ohe non vada molto d'aoòordo col suo­
ceri, e difatti, a quanto oi si racconta, 
ieri atesso regalò la suocera, certa Luigia 
Polo, di un pugno cosi carezzevole, 
che la iece stramazzfire a terra. 

I l ineHii» e s a t t o r i a l e n c q i i l -
r e n t o a l l ' a a c u . La Corte Suprema 
ha ultimamente deciso, con sentenza 
pubblicata nella Cassazione Unica, che 
non commette reato' il pubblico uffi­
ciale ohe, prendendo ttìi ióteresse pri­
vato in Un atto della pubblica àmmi-. 
nistrazione presso' la quale esercita 11 
proprio ufficio, uoa m'jtto però in con­
flitto l'interesse 'proprio con quello 
della pubblioa-'amminist.t'azioue; 

Ha oaaaala quindi, 'senza rinvia, la 
sentenza ohe aveva" oOndaODàto ùo 

. • ' I 
aiesso esattoriale per avaro acquistato 
iemoventi stati venduti all'asta pnbbiica 
tenuta coll'asaìstenza del segrntario co-
tiiunale e stata indetta ad Istanza del­
l'Esattore, presso il: quale il mésso esor-
oitftVa il proprio ufficiò, ussendo ohe la 
legge sulla riscussióne dell'Imposte di­
rette non attribuisce al messo l 'mca.ici 
di sorvegliare o di assistere ali'usla. 1 

. E i ' a l l e g r o a e r v l s l n f e r r o ­
v i a r i a . Le Società ferroviarie vanno 
u gara nel servir» bene il, pubblico. É 
fra esso un commovente sianolo di a-
mulazionel Ieri il treno ohe dovrebbe 
arrivare da Venezia alle 3.14 P9m., 
giunse con 52 minuti ili ritardo, per­
oni [lerdettero la coincidenza quelli che 
d'avevano proseguire por Cormons-Trle-
ste. 

Il treno della Società Veneta che 
dovrebbe arrivare alle 3.17 da Por-
togriiaro, giunse puro non 27 minuti 
di ritardo. 

T r a m c l t t i ù l l n o . Ci sembra g.u-
Sto il desiderio ohe abbiamo sentito e-
sprimere da |)nrecchi cittadini, ohe, al­
meno fin che dura l'ottobre, il servi­
zio del tram cittadino ciintiuuassa nelle 
domeniche ooll'orario nativo, e cioè fino 
alle 9 di sera. 

Ne! mesa d'ottubi-o ed ,anche fino al 
S. Martino, molti sono i cittadini cho 
sì reoauo la domenica in quilcb» luogo 
iella pioviooia ,» godersi le beile joain-
pagnate, facendo ritorno coi treni,che 
giungono fra le 8 e le 9, u ad e3.<i fa­
rebbe comodò di trovare àncora le car­
rozze del tram alla ,siaziaué. 

Veda l'amministrazione del tram di 
fare il possibile perchè questo desiderio 
sÌ!> soddisfatto. 

I t u D e r a l l d i A t t i l l o t r a l e n . 
t l a l . II giornalista Fantozzi ha tele­
grafato da Buenos-Ayres all'Aosocla-
ziono della Stampa di Roma, òhe la 
esequie del Valentini riusoirouo commo­
venti ed Imponenti, Vi assistettero circa 
30 mila persone. 

P r i n c i p i » d ' I n c e n d i o . Jeri 
versò la oiJe 2 poca., un povero uomo 
abltaota in via Pracchinsn n. 41, si recò 
all'Ospitale civile per visitare la pî o-
pria moglie che da circa un mesa vi 
si trova degante. Poro prima ili andar 
via di oasa non ebbe l'avvertenza di 
spegnere il fuoco che stava acceso in 
un; fornello. 

Alcune persone ohe passavano fih 
tardi per quella via,, vacieniload usoir» 
del fumo dalle finestre del primo piano, 
s'Insospettirono ohe vi fosse il fu'ioo,' e 
trovata una scula entrarono per una 
finestra e trovarono che nella euolua 
ardeva uno strjooio, ed aveva prinoi-j 
piato ad accenderei anche l'armadio., 

Quel principio d'i"OBiidio venne su­
bito e facilmente spento. 

F l l a n t r o i i l i ! ) m a l c o s n p e n ^ 
« a ( a i . . . lèrsera un vigilo urbiuo ed 
ii Brigadiere di P. S. accompagnarono 
al Corpo ;di goardifc.Gidseppo Oremese 
d'anni 8à abitante In via di Mozzo, di 

Roma una lettera del B», ed alcune os­
servazioni mie. In queste si spiegava 
come il governo del Be non potesse 
farò a meno di proporre la legge famosa. 
Si dichiaravano le su» vere intenzioni: 
ai metteva in avvertenza il Santo Pà-
dresullacattiveria di coloro ohe ci fanno 
la guerra. Sambuy h i pris sous son 
bonnet di non consegnare né la lettera 
uè le.osservazioni: di dire che queste 
sono da avvocato nqnda uomo poli tioo ; 
di mandarci indietro delle osservazioni 
sue, che nella'C!'i)!«iJ oatldlida siarsb-^ 
bevo baniftaimo, ma ohe ael diapacoio di 
un nostro ministro'stanno molto mala. 
Ora Vida Ella se. «1 possa andate in-
aanzi con diplomatici di questa fatta. 
Io quanto a me,òhe, come accenna ba-
nissirao il s'g. conte Sambuy, tion sono 
né uu pubblicista uè un uomo di Stato, 
ma che, pure sapendo pochissimo di que­
ste cose, mi sento animo dì stare a petto 
di cinque o sei diplomatici del polso di 
Sambuy, voglio dirle tutto il mio pen­
siero in questa nostre faccende, anche 
a costo di seccarla no poco. Io non ho 
.mai otedato ohaooi dohoiama affatioaroi 
nel persuadere a quei signori di Roma 
che abbiamo ragione. So ohe ì preti am­
biziosi ed V cardinale Aatonelll non si 
persuadono. 

• Ciò che volavo far 'diro, e che ho 
enggerito nei dispacci è questo, a tra­
durlo dai gergo ufficiale in lingua vol­
gare. Signori omlnontlsalmi, non dispii-
tiamo di contratti e di sacramenti: solo 

Luigi Pizzini ed un ano lavorante, certo 
Antonio Pabris di Venezin, nella offi-
oioa d'intagliatore del primo, sull'angolo 
dèlio vie Maiiln e Prefettura. 

A quanto si dice, il .Fabris avrebbe 
minacciato di morte il di Ini pri'uo pale 
se questi non gli avesse dato lavoro al­
meno anche per la corrente aettlmana. 

11 Fabris venne arrestato, e più tardi 
rimesso in libertà. 

B u e f a v e e Ma p i c c i o n e . I 
vigili Urbani dichiararono iersera in con" 
travvenzione ai regolamenti di polizìa 
urbana oeito Zanin Amadio d'anni 37 
da Latisana, perchè sorpreso a lordare 
dove non era permesso. Al medesimo 
venne sequestrata una roncola fissa m 
manico mediante molla, il cui porto è 
proibito. 

I^a c n n p é r a a s l o n c U a l i a n a 
K l u d i c n t a i n F r a n a l a . L'ultimo 
fascicolo delJournaldes Eaonomistes ha 
un importante articolo di V. Pareto sulle 
società cooperativo in Italia. Egli si iic-
cupa delle Vario forme della cooperàcione 
italiana facendone una acuta rassegna 
orltica. «Vièuuaspecie di oooperfitiva, 
dice l'autore, di cui non vi è ohe del 
bene a dire e ohe coniano anicameute 
dei successi. Sono le casse rurtli fen­
dale da Leone Woliemborg. E molto 
importante ila notare il loro progresso 
cuntinuo, la loro prcspei^ità oreaceute 
e l'iiifiuanza, banefioa veramente straor-
diiiaria che esse esercitano,-Bulla mora­
lità disile popolazioni. Il loro numero 
erosoerebbe grandemente se molti pro­
prietari rurali segniasaro la via aperta 
dal 'Wollemborg. », 

l i ' I n e v i t a b i l e . L'editore Gius. 
Maggi di Torre Annunziata - ^ incor,'ig-
giato dal largo successo riportato dal­
l' edizione del Nudo ! di Gius. Grame-
gna, darà alla stampe fra non molti, un 
nuovo lavorò — pi'ù compless» e com­
pleto -— dell'anzidetto pregévole auloi:e, 
dal \,\Mé}, VInevitabile. Ritorneremo 
sul l 'a rgóihento dopo la le t tu ra dal vo­
lume . 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal a all'» ottobre 1892. 

Ntaoite. 
Katì vivi masohi 9, fî mmî e, 4 

' « - taorti •• — ;. ^ 
Esposti , . . 1 . . :. 1. 

Totale N. 15 
Morti a domìoitio, 

' Maria Mlfsio^i Luigi, di giorni 22 — Anna 
Poiifolpi di GVosafatte, di giorni i 3 — ìim* 
Marouttì-Matotti fu - Antonio, d'snnl 53, cssa-
lini« — Ida Mulisano, di giorni 9 — Ann» Do-

;g>ni) di Cliov. Batt,, di mesi a. , 
Morti alVihpitate oioita. 

Mari» Sgoito fu Qiov. B«U., d'imnì 47, oMa-
Unga-—Giovanni, Piccoli fu Giovanni, d*ni)nl 
BO, Bsnsule — Sebastiano Vatilli, di niesi 2 — 
Pistro Ceoon fu Mitti», d'anni 60, agrlooltoto. 

Totale 9 
del ,quatì Z non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
ÓSetano Ruiz do Bslsitreros, capitano dì fan­

teria,- con Evelina Barlam, agiatii'— Dott. Giù-
.aappo Rovere, profesaore in bello lettore, con 
Eìana Amarli, agiata — AHnro Armeìlim, ca­
pitano di artiglieria, con Amelia ' Filaferro, R-
giata - : Oamillp Qibel-Sacco, sarto, con Antonia 

rr I, , 1 . . TT -T:, ' Marcotti, casalinga — Angelo Mattinssi, operaio, 
Udine, pe rchè in piazza V . E . m i . t a to j eoa Catarina Oaintro, contadina — Giiisoppo 
di r ipugostota a b b n i c h a z z a m n l o s t a v a i Saitariai-Modolti,m«ooaniootoou AsanntaFattori 
i passau t i . Cer to Oostia Giuseppe d 'anni ! agiata. 
30 pure di Udine , seguiva gli agent i fi­
schiando e mani fes tando l 'intonaione di 
l iberare il Cromesii dalle loro mani ; ma , 
giunti vicino al quartiere i r Oostia 
venne por esso arrestato per oltràggio 
e minacele di rihellione 

•Kfa p a d f o n e e l a v a r i i n t e . 
Stamane successe un alterco tra il aig. 

vorremo perauadorvi che non potevamo 
fare altrimenti da quello che abbiaiuo 
fattòr che voi, facendo schiamazzo, fa­
rete nascere un C'sa del diavolo peg­
giore ohe la légge del matrimonio; che 
cosi potete-tDllorare questa da noi, giac­
ché ne lolierate di peggiori dai francesi 
a dagli austriaci, che pur sono vostri -
amiconi. Quando, come si poteva pre-
Veilei'é, queatu bel discorso non gli a-
vesse acquietati, si doveva dire: Per 
ora questi discorsi aouo inutili. Il go­
verno, foss'ancha ministro di giustizia 
il conte Della Margherita, non può far 
nulla finché ti Parlamento non sia radu­
nato: allora vedremo che cosa dirà II 
Senato. 

« lo non amo attaccar brighe col preti, 
nà com'Ell» sa, sono io che abbia cor­
cato queste liti. Ma certe quistioni', che 
forse era meglio non fare, ora ohe ci 
sono couvieoe pure risolverle in modo 
ohe non ne scapUi l'onore della nazione 
e del Governo, il quale non sarebbe 
salvo, quando in Parlamento si dicesse 
una cosa, e nella camera dol papa so 
no faoea»» liire un'altra. Certo ohe sa­
rebbe meglio essere in pace col cardi-
ualume e col pretumo, ma prima di tutto 
c'importa star, in pace colla Camera, 
perchè, quando oi divenisse.impossibile 
accordatoi con questa, diverrebbe im-
P'issibilo .anche: lo Statuto, cioè l'arca 
ohe ci h» salvati dal diluvio universale. 
OI sono due altre questioni ohe vorrei 
troncare,, quelle dei beni ecclesiastici e 

ì Pubblicaxioni di matrimònio. 
I Ermenegildo Giajotto, sarto, con Oostantioa 
ì Tonutti, casalinga ^ Giovanni Tumiotto, nego-
I liante, con Giuaappìna BtradoUni, casalinga — 
-, Luigi Tomadinì,, falegname, con Maria Rizzi, 
r peggìolaia — Giovanni; Alciatore, cocchiere, con 
I Giuseppina Stanta, casalinga — Antonio Oreata 
j Mattiussì; poBsidente, con Marianna Oantonì, iia-
- aalìng» — Ettore Gulin, libraio, con Maria Oa-

tarélo, casalinga — Giov. Batt. Guerra, agente 
t daziario, con Maria Marioni,' casalinga. 

delle freteiriB.. L 'una é l 'altra- furono 
messe Innanzi, a fioche non siano sciolte, 
saranno un inciampo; quau'lo fossero 
risolute si strepiterebbe uu poco, e poi 
si seguirebbe la logica dèi/^tó'oompz'utó, 
che, ha preso il luogo di qu'dla di Ari­
stotile. Ma quantunque il conte Sambuy 
mi abbia detto con molto buon .garbo 
ohe di politica non me ne intendo, per­
chè sono un avvocato, vedo ohe in que­
ste faccende converrà andare a rilento, 
e forse fermarsi per non portare 11 mal 
umore ili un certo palazzo. Ad ogni 
modo, quando voirunno davvero fare la 
pace con Boma, sarà meglio che io me 
ne vada, perchè fin da ragazzo ho im­
parato nella prefazione del l'artufe ohe 
quella gante non perdona. Ed a me lo 
loro ire non iinpediranuo di star in pace 
con Dio e con la mia coscienza. Se le 
dico questo, non creda. Caro sigiior Pre­
sidente, che io voglia: piantar li la loro 
compagnia. Che anzi mi sarà sempre 
caro dimostrare coi fatti quanto lo lo 
ami e Io stimi. Scusi se l'ho seccato e 
mi voglia bene. » 

C'è da scommettere che sarebbe forse 
difficile di trovare oggi lin membro del 
Governo capace di parlare del papa, 
della chiesa , e dei preti, colla stessa 
libói^tà e guazza; di gìii'd'zio di Cui fa-
ceva prova quaraht'ànni fa un ministro 
che pur aveva fama di moderato e lo 
era realmente. ' 
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IL F R I U L I 

Ossei'vazioni meteorologiche 
Staz ione ili Ud ine ;— R. I s t i t u t o Teenioo 

i S f . ' S t » Il 
Wtom. 116.10 
liv. dol maro 
Umido ceiat 
Stato (li oijlo 
Acqua oatl. m. 
S(dìraJ!iona 
|(vol. Klloio, 
Term. oentigr. 

loro 9 a.|ora 3 p.joto 9 p,| gìor. 10 

740.9 749.8 7B0.8 
75 64, 78 

olisio miito miato 

-_ SW • ' „ 

' w » • : ! • ' ^ n . i . ai.t 168 

768.1 
76 

«l.aor. 

17.8 

Tomparatarafio^slKia 21.8 
(minima 10.8 

Tomporatua minima ail'aparto ,8.7 

Tela0ramniB metearìoa dall'Uffiaio cen­
t ra le di R o m a , r i cévu to alle oro 5 pom. 
del g iorno 9 lO, Set tembre 1892 

Tempo probabile 
:' Vent i 1 fcssOlii i l i quadran te , cielo 
nuvolosp.oon pioggie , tempei 'a tura e ie - , 
v a i a . 

11 Senna "e il cuorr'di Umberto 
. ^I l ,RB:,ha inv ia to il aegaento tele-

gCRmma al l 'on. GHoHtj;ij 

« Con animo profondamente g r a t o , 
Iss .Regina ed io abbiamo vedalo mani-
fótìlfttsI'iiel'piìeBe 'il''pt'oi)òaito di cele ' 
brare la proasìoa»; rioocrenza delle no­
s t re nozae d ' a rgen to . 

« Benqhè oi optnmora cosi oqrteae 
pèiisierb,' pnr ' futtàif ià nóD poss l ap ioa -
aténeròi,, dal 'msiiifeatora PirrevooàbìW 
riàoluzibne di iion ao.pbglier8 .doni ,e di 
non ooaòenlire ohe sì aprano sot toaori-
zioni per offrircene. 

« Sa qnél l 'aunivarear io della famigl ia 
nos t ra , invece ,d i essere causa di inuti l i 
spesa per fes teggiament i , s a r i oooaaiooe 
ad a t t i di beneficenza, volentieri li se ­
conderemo, e la oorità sarà a noi tes t i -
monianzi g r a d i t a di devozione e di af­
fe t to , . 

• Io prego lei, s ignor pres idente , di-
far nota ousf alle pubbliche r appresen- : 
lanz», come ai c i t ' adu i i , ques ta ferma 
delerrainaziohe, affinchà di tali sottoscri­
zioni si d imét ta l ' idea, o, se è già man­
data ad esecuzione, le somme racoolte 
ai volgano ad opere di ca r i t à . 
. « R iceva i miei cordiali s a l u t i . 

. , ' • ,v , i. Ajf. Vinbèrlo. p : 

Telegrafano da R o m a in da t a dì ieri 

i ì a lMra , ohisiilHì l e t t e r a del R e ha pro­

dot to eccellente impressione. Anche s ta ­

volta è confermato il sentirnénfo p ra t i co 

e modesio, pari a l l ' in tendimenlo beue-

jfloo, di un. R e varamente democrat ico. 

LI BERTA mjJOSqi ENZA ; 

Jilaiiìli : parole di Crispi; 
Franoesoo Orispi, invi ta lo a far p a r t e 

della nuova associazione « Griordano 
.(Bruno • só r t a a R ima — la quale ha nel 

suo s ta tu to che debbasi combat tere l'i-i 
dea religiosa in qua lunque modo si ma-
nifesii — vi si rifiutò con una l e t t e ra 
nella quale leggunsi le seguenti pa ro le : 

• • • Io noufson aieo, né combat to oo^ 
iojfo che non credono. 
,.,1'Sono pe r la l iber là di coscienza 

' e i a l iber tà dei cu l t i . 
' " « S o n o cont rar io agli intol lerant i del la 
ftìjle e agli in to l lerant i della r a g i o n e , 
gli uni e gli a l t r i ribelli allo sp i r i t o 
umano e par t ig iani del dispotismo. » 

'-••^ GIUDIZIO 0 1 LEONE XIII 

s u H è i i u n 

tJn g io rna le par igino pubblica il ae-
guen te dispaccio che dice essergli s ta to 

spedito da un liiplomatioo accred i ta to 
presso la S a n t a S e d e : 

« Domenica sera, quando monsignor 
C , camoriere segre to , annnnoió al P a p a 
la fine di R e n a n , il S a n t o Padiie r imase 
un i s tan te gilerizioeo; quindi r i ch i e se : 
— Come è laor tof —• tìll fu r i spos to : 
— Senza peni tenza. — Leone X I U ri­
flettè; quindi sogginusa con dolcezza: 
— Meglio co.ii. - - Mot-signor G. nonc»l6 
la r ispet tosa sua sorpresB • per q u e s t e 
pairole. 

« I l Papa p rosegu i : — N o n penso che 
a l l ' an ima la qaa ie é ora pa r t i t a e che 
s ta per comparire dinanzi n Dio. Non 
v ' h a chi! una pa ro la in q u e l l ' o r a che 
possa darci spe ranza , ma è dello spìr i to 
medesimo del V a n g e l o : è !« parola che 
fn profer i ta in pi^o degli nomini di buona 
vo lon tà .Renan ha p r o v a t o , colla sua fll^e, 
che il BUO dubbio è ra ainoero; S a r à g lb -
dicalo re la t ivamente i qaee ta s inceri tà , 
la quale , se è s incera, può assolverlo. : 

« E d il P a p a agg iunse dopo breve 
àilenziii: - - Questa. , Uomo fece a l la 
Chiesa pili bene che m a l e , i uquan loehè 
ha t r a t t o ì nostri t eo log i 'dà l i a mbll'ezza 
e dal l 'aaai ipiniento. Egl i ha da to Corpo 
ai dubbi del pens iero m o d e r n o : oi ha 
presenta to ba t t ag l i a campale . . M a . d o b ­
biamo pensate che tali buse non pos­
sono ave r luògo 88 non pei' lit volontà 
d ' I d d i o ; senza; dubbio l 'Al t i sa imo av rà 
indulgenza I speciale per collii ohe fu 
SCO atirumonto, l ' a rma ileil.i sua coN 
l e i - a . > • '''. ' . " ' . ' ' •' '••' ' 

C e parole re la t ive al la s incer i tà de-
g l ' in tend imént i , ohe asaqlve le opinioni, 
benché ornai enti 'a ta nella pabblioa oo-
soienza, appa re oo-i s t r ana e nuova 
sulla bocca d 'un aacardote cattolico', 
d ' n n P a p a , che i g iorna l i francesi i 
quali ri teriaoooo ques to preteso oollo-i 
quio, dubi tano dalla sua au ten t ic i tà . £) 
peccato , dacché ve ramen te , sulla base 
della s incer i tà delle opinioni , sai'ebbe 
assai: facile agl i uomini d ' i m o n d e r s i ed 
apprezzars i scambievolmente . 

NOTÌffl E DISPACCI 
DEL MATTINO \ 

Giolitti a Monza 
L'on. (Ji.olitti.è partito ier-

sem per Monza per sottoporre 
i decreti di scioglimento della 
Camera e di nomina dei sena-' 
tori alla firma reale. 

La prima seduta ^ 
Fu,.fissato che la prima se-} 

data della nuova legislazione 
si terrà' laercóledi - 33 novem­
bre alle ore 11 ani con un di-̂  
scorso della Corona. : , ; 

Un progetto sul petrolio^^ 
17 milioni di proventi ? j 

Fra i vari provvedimenti: 
annunciati dal governo nella 
relazione ministeriale prece-̂  
dente il decreto di scioglimento 
della Camera, sarà fatta men­
zione di un progetto sul petro4 
lio, per il quale il governo si 
ripromette un provento di l i 
milioni. 

Cosi un telegramma da Roma, 
della Gazzetta di Venezia. ' ' 

BOI.I.ETTINO OEI.L4 BORSA 
U D I N E , 10 Ottobre 1892. 

ttal. & o/o contanti , , , 
H fine mass 

Obbligazioni Ap»a Icolaa. 5 • / , , . 
, OliblJjKazI»!»!! 

ferrovie MerìdìouaU ex coup.. . . 
. 8 •(, Miano . . . . . . . 

Fondiaria Banca Nazionale 4 «/o . 
" ' ' < '/. • 

» 6 Vo Banco dì Napoli . 
Far. Udino-Pont.' . : . . . . . . . . . 
Pondo lOasaa, Ri»?. Milano 5 % -
Prestito Frovindia di Udino . , . . 

Banca Nazionale,; . , . . . . . .^ ; . 
» di, Udina 
• Popolare F c i u l a n a . . . . . . 
» Cooperativa Udinese.. . . . 

Cotoniflcio Udineae 
, ». Veneto 

Sóóiati Tî am-ifìî  ài.Udina, , . . . 
> 'fertoiria Meridiòiiali. . . . 
» * ^editarrauee. . . 

C a n i l i l e v n l | > t « 
-^Francia . . . . . . . . . . 
;;Q?rmania . . . .; .-. .:,. 
IJbndra. . . . . . ^ . .'.''^ . « 
'Abatria a Banqono(e . . . . . » 
.Napoleoni . .-, . ' ; . . . i . ' \ 

m t i i u l d l u p a c o i 
'.ChiuBura Parigi eu coupoui . . 
I W. Bootoacd», p « , U •/, pom, 
Tendan a buon« 

1 otl. ; 3 ott. 
96.80 98.10 
96.80 96.60 
9ó.~: 96.— 

307,—' 307 
289.. 
488.-
490.-
470.-
160.-
606., 
100. 

488.-
401.-
470.-
460.-
506.-
100.-

18B0.-
112.-
113^ 

83. . 
1040.-
314.-

87.-
87-3.-
554.-

lOS.lO 
137.50 
25,96 

2.UI.80 
20.67 

98.60 

1S50.-
112.-
U2.-
33.-

1025.-
343.-

87.. 
678.-
664.-

4 ott. I 6 ótt, 
118.20 9ti.0Q 
98.46 !)6.a5 
95.— 95.— 

307.-
289.-
488.-
493i-
470.-
460.-
506.-
100.-

1360.-
U8.-

ua.-
S3.-

1026.-
343.-
•,'87.-
674.-
656.-

307.-
289.-
488.-
492.-
470.-
460.-
606.-
lOO.J 

1360.-
113.-
112.-

33.-
1025.,. 

343.-
87,. 

671.-
506.-

103.0Ó 
137.66 
26., 

ai«.70| 218.60 
80.86, 20.65 

) oli. IT otl. 
98,15 98.35 
98.36 96.66 
95.— 96.— 

307.— aÒ7.— 
292.—: 289.--
488 . - , 489.— 
492.—: 492.— 
470.—: 470.— 
486.^-^ 465.— 
607.—! 6 0 8 . -
lOÓ.— 100.— 

1360. -
112.-^ 
112.-
33.-

1026.-
343.-

8?.-
070.-
662.-

1860.-
I13.r 

,ii3.-
1026.-
243.T 

87:-
1)70.-
Ò62--

103.10' 108."/. 103.16 
•••• 127.40 

2 6 . Ì 
316.»/, 
ao.6ì 

127.60 .127.1/, 
1.02 W.-

20.66 

93.60, 98.1i4 . 1)3.10 
.. 93.07 

93.aa 

1345,— 
113., 
1 1 2 . -
S83.— 

1025.— 
242.-

87.-
671;- : 
656. 

103.16 103.15 
13Y.6B 1.27.V, 
2 6 . - 25.1-

216.72 216.1/, 
20.561 20.68 

98.33 98.43 93.45 l 
Od.®:; 98.40 93.3T 1 

1845.-
U2.-T 
113,-

8 3 . -
1026.-
243. -
S.87.-
671,-
5BS;-

D i c t r a s l a » ! d e l R C K I O l , a t t o 

a v v e n u t e 1' 8 o t tobre 189g. 

Venezia S7 i 3B ir. 14 
Bari 78 68 28 83 79 
Firenze 5 6 78 61 12 
Milano 49 7 5 6 8 0 5 
Napo l i 83 4 3 8(1 14 90 
Pa l e rmo 72 26 62 37 11 
R o m a 40 57 , 6 0 , , 2 5 53 
Tor ino 7 1 7 ' : 5 9 . 11 7 6 ' 

Oomsrf:CÌram9rcialè 
Scie 

Milano, 8 ottobre. • 
l.a ap i r an te s e t t imana non offre un 

periodò di animazione ne di r ia lzo , come 
questa campagna ser ica oi ha ab i tua t i , 
ma nn .andamento di affari regolare e 
posi t ivo, in cui i reconti mig l io rament i 
conseguit i dai corsi vennero dec isamente 
consolidandosi; Con prevalenza I m m u t a ­
bili di previs ioni ou imis te sul la si tua­
zione. 

1. bozzoli seoclii, s empre abbas t anza 
ficercatt , ;Ìin)»tiero:,at<iaionacil.sugli alti 
limiti r a g g i u n t i . I n gialli di Salonicco 
a rend i ta , uotanai del le , r ivendi ta da fr. 
13.80 a 14 i n ' w o , SaCtiùdò l i i .consegna. 

P e r le g r e g g i a Asiatiche i mercat i del­
l 'es t remo Or ien te , segnano preazi ben 
sos tenut i , ma affari p iu t tos to calmi , ciò 
che si verifica egua lmente in B n r o p a . 
• Nel-oiSotittil cont inuarono lo provvi-; 
sto di par t i t e e tfusa . belle, toooandiiai 
Bino a II, Ì 0 . 5 0 ' p e r olaasiohe; Proseo-
ohe aen i a ' va r i az ion i ' gl i a l t r i i gene r i . 

AVVISO 

GIUDIZI! AMEaiCANI 
su in iHibblioità 

Barnum. «La via dèl ia r icobezia passa 
aUravo 'SQ l ' inchios t ro : de l l a s l a m p a s . 

Bonner. «Sono debi tore del la mia im­
mensa for tuna ai f requent i annunzi », 

Franklin. «i?iglio mio, fa affari colle 
peraone che fanno dello inaerzioni liei 
g io rna l i ! tu non perderai mai n u l l a » . 

S tewar t , < Sono gl i annunz i r i p e t u t i 
e cont inua t i che mi h a u n o p r o c a r a t o 
oió che posseggo »I 

Thomeus (il rjcco milionario). « I l 
commerc ian te ohe ai nos t r i ' g iorni sde­
gna dj: servirs i i lell ì i 'pubblioità, o non è 
pràt iób, b non oapiaoe l 'anima del tempo. 
E s s o met te il suo lume — so no pos­
sedè nno - - .tanto sullo, s taio dell 'egoi-
amo che non gli f a r i vedere mai ,una idea, 
p ra t ioa , e che sa rà facilmente spento 
dal t u m u l t o del Rorobattimento- dalla 
v i t a ohe passa sopra . U n . t a U u o m o ai 
conosce dal le s u e : Azioni- senza j api r i to , 
senza magnan imi t à e senza l iberal i tà ; 
v e g e t a meravigl iandosi del; successo de­
g l i ' a l t r i e lamentandosi del s u o doro, 
dest ino, ' 11 g iorna le è per I' uomo inda-
s t r i a l e ' q u e l l o che è'pei^ il c ieco ' i l aenso 
d e l l ' u d i t o . 

Vanderbift < Come può il mondo sa 
pe je ohe voi avete qualche cosa di 
buono, se non lo fate conosce re?» 

BWAlTi ALESSANDRO gerente respons 

8 ott. j : 10. alt 
96.40 98'.4Ò 
98.80 96.6Ù 
l'è.—, 96.— 

307 . - ' .107.— 
2 9 2 , - 2 0 2 . -
4 8 3 . - 488.— 
493 493.— 
170.—: -170.-
480.—: 460,— 
,606.— 506.-^ 
100 . - JOO.— 

LOTTERIA NAZIONàLH 

mim PEEMio 
i_ I R E 

illli 
Estrazione irrevocabile 

31 D I C E M B R E 
^ ' 18»S8 

103.10 , 
127.40 I 
28.-T I 

3.18.75 
20.50 1 

:Per terminata locazione i sot­
toscritti mettono in vendita 
tiitte le merci esistenti nella 
loro bottéga e magazzini di 
Piazza S. Giacomo col ribasso 
del a» : p e r ceilto sul prezzo 
di costo. • 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città"e Provincia che 
il, negozio Filiale di via Paolo 
Cànoiani continuerà ad essere 
assortito splendidi^meQtein tutti 
i geoeÌ"i di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

U d i n e , 5 o t tobi» 

Fratelli Beltrame 

Pietro ZorutU 
:•: POESIE '' 

e d l t t r e d iaeniìte 

pabbliaate aòtto gli aùapio! dall'Academia di Udine 

2 volumi con illustraziani 
presso le. jcartolerie M, Bardusco 

(iinlèà ediiiono comp'ieta) 

:•• l i i r c e 
V o l e n d o l a apediziono ftuncB a d o ­

micilio ne l R e g n o agg iungere centes imi 
60. 

Acquie to da fars i pe l pioesimo cen­
tenario del, poe ta . 

acqua dì Petanz 
ca r l ioa ica , liticta, 

ac idu la , 
gazosa , au t iep ide iu lca 

molto superiore alle Vichy 
e Giisshiibler 

socellentlssima acqua da tavola 
Oortifloati del Prof. Guido. Baccel l i di 

Roma, del Prof. D e Giovanni di Pa­

dova e d ' a l t r i , 

. Unico concessionari ' i per t u t t a l ' I tal ia 

A. '.•V. UAW»no . V i l i a e . - Su­
burbio Villana, Villa fflangilii. 

Si vunde nel la Fa rmiò l e e Drogherie. 

I V I N O E OLIO ' 
R In via Oussignacco, al l 'oster ia 

del Canerino Vendesi 'Vino buo­
nissimo da pasto a Cent. S W al 
l i tro, Vendesi inol t re Olio di pura 
oliva finissimo a l . 1 . 3 0 ài l i t ro. 

^pecial i t t t vcHdiblli 
presiìio r u n i c i o JÌIHUIÌIK! 

del ce i'niiJLi » 
JBr i ianl tar«) I s t a n t t t n c o par putirà 

istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottono ecc. cent, j a 
la boltigiìa. 

' V e p u l e e I s t a i i t n i ^ v n — Sunza biaa-
gQo d'oparnì e cori tutta facilita si può ' lu-
oiilaro il proprio mobiglie Cent SO la bot­
tiglia. I . . 

B l U I r 8 a I u | l o d e l f r u t l A s a n i t l -
ailuRil d i ^ u i s l ' A o l a . CoH'iiso di que­
sto Elisir si vive a lunffo aenia bisogno di 
medicamenti, Esso rinvigorisce le forze, 
purga ir sangue e lo stomaco, libera'dalla 
collica. — Lire ».t tO la bottiglia 

AiCaGciatori! 
Presso la Privativa speciale in Piazza 

Vittorio Emanuele in Udine, s i v e m i e ìa 
titato rinomai» f u l v e r o » a K Ì o n i k i « «1» 
«S»c|«'ft, ohe SI raccomanda ai signori 
Cacciatori di.esi^ei'iiHtintarlaonde convincersi 
disila,.sqptìriórità sulle altre qualità che tro-
vahsi in commercio-

Ogni scatola deve portare il timbro 
dell» tìitta. La soprafliia, vrridesi al prezzo 
di X . &'• al ciiilogramma o-Ia' ficia a ÌL. 4 

' Vendoosi pure cartuccia a pjezzi da non 
temere cóiiGorreuza:; ed acquistasi selvaggina. 

Ellero Alessandro 

< 

C n i i v l ( t < i e i i i i i i i s i A i « ; » u n c e » « 
a l l a I K . S e i i o l i t ! V » i - i i » i i l n i l i 
C d l i i é . La so t iosor i t t a avve r t e ohe a 
rondi^re pili faci |e ,a l |k pagan t i l ' e n t r a t a 
è la pocóniinenza s e i Collegio « norma 
4el lo del iberazioni p teae dal Municipio 
dì Udine nei ki9 iigiistd dello acóAo a n n o , 
la r a t t a che e r a In passa to di L , 4 5 0 , 
venne r idot ta a L. 330 . 

I l ConviJtn riceve t u t t o le a lunne 
siano pagatiti ohe suss idia te , della .TOUola 
Normale o dei porsi p reparn t i i r l , non­
ché àllie\;a>delle scuole e l emen ta r i . 

Il Oon*ìito::,offra :a!l6 g iov ine t t e le 
comodità che presen ta un locale igie­
nico, spazioso a ben d ì s t r i b n i t o ; unjvi t to 
sano, var ia to od a b b o n d a n t e ! t u t t e la 
cure ohe si possono des iderare s ia in 
istato di sa lu ta ohe in c a s o d i ma la t ­
t ia . Modico de l l ' I s t i tu to è i l - v a l e i i t e 
do t t . Piiri del quate oredesi inut i le tes­
se re l 'elogio. 

Ques t ' anno la Di re t t r i ce s a r à oos-
.dinvata da un 'ass is tente educa ta , co l t a 
e; prat ioa di t u t t o ciò che r i gua rda il 
buon andamento di an i s t i tu to femmi­
nile. 

Come per lo passato l e i . lilliave.,. 4 e l 
Gdnvitt'o iWtt-anuo condtitóe iu t tS lé'Ho-
meniohe e le a l t re feste di p rece t to alla 
mi^asa! edijiHa .pfedioai .jliella Cappel la 
snpératft de i i ' I s t i tu to Toraadini . E come 
il solito, alla Madonna della Grazio pe r 
le a l t r e pra t iche rel igiose. 

La Olrattcioa 
,1 Antonietta Saia 

Oràrio réifroviia,riu. 
Partenze Arrivi Pto-iaià» i- Arrim 
DA UOIMS A TBRflZlA DA VBHBZTA A U D W a 
M. "1.60 ». 6.'45 a. D. i.66 a. 7.35 a. 
0. 4uiO a. 9.00 a. 0, 6.16 a. 10.06 a. 
M.* 7.86 a. 9.16 p. 0. 10.« ». 8.14 p. 
D. U.IB a. 3.15 p. D. 9.10 p. *.*0 p. 
0 . 1.10 p. 6.10 p. M. 6,05. p. 11.80 p. 
0 . g.<0 p. 10.30 p. 0. 10.10 p. 2.3S a. 
D. 8.q3j_ 10.66ju^ _, 
DA DDIN» 

0. 6.49 a. 
D. 7.46:a. 
0 . 10.80 a. 
D. 4.5ii p. 
0. 6.26 p . 

DA DDINS, 

M. 3.45 a. 
0. 7.61 a. 
M s.aa.p.. 
0 . 6.20 p. 

L poJ^TBaaA 
a.50 a. 
9.45,». 
1.84 p. 
S;69.p. 
8,4tì p. 

DA PoNTaaaA 
0. 6,3»."a. 
D. 9,19», 
0 . a.as p. 
0 . 4.46 p. 
D. 6.37 p. 

A VDViS 

9.15 a 
10.65 a 
: •4.68 ,p 

7.80 p . 
7.66, p 

A t n n i S T B 
7.37». 

11.13 8. 
7,34 p. 

DA TH1B8T18 
O; 8.10 a. 
M. 0.10 a. 
0 . 4.40 p. 

8.48 p. H M. 8.(15 p, 

A uBiaa 
10.67 a. 
13.46. a. 

7.46. p. 
1,20 a. 

DA OÌVIDAI.H A UDlMa 
C 7.—a. 7.38 a 
M;- 9.48 a. 10.16 a 
M. 13,19 Ji, 13.60 p 
0. 4.20 p. 4.4rt p 

DA «OMTOaB. A D1>1H> 

M. 8-42 a. a.66 a 
0. Ì.3S p. ».!7 p 
M. 6.04 p, 7.16 j 

DA .CDIMH A (MVmAI.a 
M. 6.— a. -6.31 ». 
M. e fc :9.»1 ». 
M. 11.30 ». 11.61 ». 
0. 8.80 p. S.67 p. 
M. J . 8 4 p . ^ 8.02 P; 

DA U D I B B , A POBXOBB. 
0. 7.47 a.. 9.47 ». 
M. .'..03 y. B.8S p. 
oO. 5.10 p. 7.33 p. 
Colnclilflnze---Da Portograairo per.Veaezi» alla 

ore 10.04 ant. e 7,44 pom. D» Vonozia arri?* 
oro l.OB pom. - - - ' 

NB. Il tceao segnata coll'astariaco* ai torma» 
Caaara». 
OKABIO DELLA TBAMVU A VAPOBa 

(iuliV(S.i>tAj« w<lL.ijiN|.i!i 
Partttnxs •\4iriì}i\\\\\ • ^ayitrt^i: AtHoi 
DA Wma A a. DÀHIKLK DA a. DAHIBLB A ̂ i>utB 

S. F. B.— a. 9.43 a. 6.50 ». S. l'. 8.83 a. 
a F . 11.15 a. 1.—p. I 11 ». S. T. 13.30 p. 
a F. 
8. F . 

3.36 p. 
6.66 p . 

4.23 p. 
7.43 p. 

1.40 p. il. F. 8.20 p. 
B p. S. T. 7.30 p 

Istituto-Convitto BARBERIS 
AN.NO X I X 

Torino - Via Gibrario, N. 32 • Casa propria. 

U n i c a m o n t o p r o t i a r a t o r i o 

alla r. Accademia-Scuola di Modena 
ColJegi Miitari 

ed Accademia Navale 

"^ 

SAETORIA PIETRO MaOHBSI Saceessore BARBARO 
;! ì D<iìu« - MsroatovecQhio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - Cilino 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi ohe non ; teniono ,: 
. .coucorreuza. ,, ;• ^ ,„., 

i l e r c c pronta coiifeKiouaCa 
Tra (isi fotiera flanella da L. 45 a 80 : 
Collaroni a m o t a . . . .» 13 a 90 
Makfi-rlauil par uomo . » . 20 a, 45 ; 
Makforlnud par ragaizo. » 8 a 14 
Vestiti per ragazzo . . . » ; 8 a 25 
Soprabiti, per lagarjo . , « 10 a 28 

t 

ijpprabiti inpj'W stagione da L. 15 a 60 
Ulster mezza stagione. . » 18 a 45 
Calz'ini tuitii lana'.' '. . D 8 a 15 
Vestiti completi . . . » 16 a 4fj 
Soprabiti fodera flanella. » 20 a 80 
Ulster con cappuccio . . » 24 a 55 
Ulsiei- con mantellina . > 85 a 00 I » « I H e « l B d i w a r l p r e x i e a 

Asiiiortiiucnto iiii|iRriuciibili 
l « 0 * l * A i — S t t v I a u e » p e t t i J o d e p i t e t n p e l » — -

Separa to Deposito e Laborator io Pellioceria pe r Signora e per Uomo 

:,,^ 



f L T̂ ' R 1 1 . ' f. ''• 

I«e inseraionl per li Friuli si ricevono escitrsivamentfì presso rAmministrazione del Giornale in Udine. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ICA E t m m m SPECIALITÀ 

DE C A N D I D O BOMEMICO 
VIA GRA2ZAN0 - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

BiMta.saMre, là qualùnque ora del giorno-Ptefwibiie al Selz od al Fernet prima dei pasti» all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei ,priii?ipAH. Caffé e dai,Droghieri e, liquoristi d'Italia 

À'réft'do spesse volte prescritto Fi l l i l l l O - m ' C l ì l l l E del chimico-farmaoista ©«menico 
H e Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io, sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clìeiiti ogni 
qualTolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
po^edèrido in ^ràdo èdiinente proprietà terapeutiche toniche, stimokpti l'appetito. 

In fede 
'Palermo. 8 itiirile 1891. 

Wrot. lìolt. Ci. iBlandlerii 
MedlcA ' I M i i n l ^ i à l e d i P a l e r m o — Specialista per Io malattie di petto 

Una ohioma folta e fluenlo ò dognn oorona { La barbaioi) i capelli aggiungono airuonio 
M a bellezza 1 aspetto (l\ bellezza, di {orza sili senno 

L1AC@UA CHI^fli^A mi^C^PlE 
•* dotata di fragranza deliziosa, impeii'sce immedialameote la caduta dei oapeli 
e delia barba non solo, mn ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e tnor-
bldezza, — Fa sootnpar re la forfora ed assicura alla giovinézza una IttSSni'fg-
gisnte oapiglSatura fino alla più Utia vecchiaia. 

Si vende In fiale (flaoons) da lire 2 e ! SO - In t;olliglle da un litro olroa lire S SO 

Deposito generale: A n s o l o ' i t l ' coue « C via Torino, 13, M i l a n o 
e'tla tutti i Parrtìcohlori, Profumieri e Farmiidati. 

A Udine da Enrico Mnson, chincnglioro 1 A Mimijgo da Silvio Roj-anga, farmacista 
> Fratelli Petrozji, parrucQliiori A, "oroenpno da GiuMppo TBm;ii; negóniaAle 
» Francesco, Mim«ini,' drogliferr A Spiliroljorgo da E. Oriundi e Frat. tar'se 
> Angelo Fìibria, fatmioista l'ATolmèiio da ChiusSì; fermacìsla. 

GDABIRE 
D/LIÌTn/LFiM-l^NTIi' " '""' a p p a r e n t e m e n t e do'Vreljbe esseri» lo scopo di-ogni ma 
n a u i u t t u n i a n i u ióalatorma invoco mollisWmi sono coloro che affati 'do 'Malattie 
segrete (Blopnorragio in genere) non guardano che 8 far scomparirò al più presto Happarenza 

, . „ — - - , — _ - — - - -'del male'etie li'tormenta, aiSsiOhè distruggere per sempre e radicalmente la'>«a»«>cWl'ha 
pfOdotto; e per c)6 frfre'.Kdoperahb hsli-lngeut: dannosissimi alla s a l u t e p r o p r i o od a flueila della'priile namtnltiiFW. Ciò suc-
'eido tatti i gjprî i a 'que, che'igoorano, le sistema della ^ltj«>'le'del Protesaora LUIGI PORTA dell'Università di Padova, e della 
In j i ez lane l invedU e e costa i t r e 2. 

Qupsta p i l l o l e , che contano ormai trentadue anni di success» incontestato, per la ?ue continue e perfette guarigioni degli 
scoli a! recenti eli» cronicit sono, come 'lo attesta il valente ,do'tor Uaxs lHl di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedittiva guariscano rtfdl^UInseil te difUo predette milattie (tìleanorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P I È C I f l É A B B 
l!!lBlt«E lik ta*t,A1l"rJ*. O'gni gioroo visite medico-ohirta'rgìche dalle 1' alle 3 pom. Coiisulti aiiche per corrisponde za. 

che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
• P ^ S I l 3 l 5 ^ I i 3 A . ^ ' 1 " . N. 2, possiede lo f ede l e e m » s l « t r a ì e r iee t ta 'de l le vere pìllole del Pro-' 

W * ' " ' " * fes(iore liUlGl PORTA dell'Università di Pavia, 

Inviando vaglia postale d« I(*,r«. S alla ^arflSficia jlnt,0{aao f e n ^ j ^ ^successore al O a i l e a i i l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore I^nl^l P o r t a e un 
laèrfne di'PóIvfe^ per-'kòq^ia'sediliva,'ijoll'istruziono sul modo di usarne. 

RlVfiNlai'rOR!: l'n-Cdlfte.Fabtjs A.,.ComBlli F., FilippuMi-airolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Barimi», C.Zanetti 
1 « n i fu t'Iti Ufi] « t i • vB^aaBaafillttfS T7at<rnarhì«I P. 7 K n a t i i CI C a w n I T n I l n . W A _ . . I7r .»n .nn l« V Jl « J . » . ^ . . . MI _ » » . # _ m i i n n n n i P n x l n IJR!M.IÌ Poniem farpiacisti; . ' r if lcste, Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Xara , Farfnacia N. Audrovic ; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi 

a„„i.,„i. >_.•>.#'-_ »!,"„.;„;„. •«„ ._ ' nJ.l... [ («„c—,. (r. ' h^odrami •'aokel F.j M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via T" 
ozoni e Comp., Via Sala, N 16; n o m a Via Pietra, N, 

C.,'Sftn*oni; "jlpalSitico, 'Aljinwip j ^ o u e m l a , ' B i t W | feltaiu'e,'G.'trodramiìaokel F,; M i l a n o , Stabilimento ' tì. Erba, Via Mar­
sala, W. 3, e|8iia,S|icoursa!e (Sall^rn Vittorio Eipanualo, N. 72, Casa A. "' " "• " ' " "' ' " "" 
e in tutte le prìniiipali f'armacie del Regno. 

SSK-

?»lete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 
Ulano l ' S l L I t e KlSIUnnt'Milano 

Il genuino iiClSftlKW-CJinNA'nilSILii:»! 

porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 

fortaadi'francobollo con impressovi una testa' 

di leone in rosso e nero, e Vendesi dai farma­

cisti signori G. Comestatti, Rosero, Biasioli, 

Fnbris, Alessi, ComelU, De Candido, De Vin­

centi, Tomrdoni, A. Manganf'lti, nonché 

pressoHutti i principali droghieri, 'caffet­

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi d?l)e ooniraffazioni 

mjkJbojk.QOj^oQm%»oojs^ooMXio. 

@ ELIXIlt SALUTE 
dei JFrati Agostiniani dì San Pàolo P 

Ucc^l lente l i lquore ^ ^ 
a pr«acl«raì B bìcchierìDi, all'acqua pura, di'ssUz, col vind,'eec. 

II più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra ì liquori 

I Medaglia d'argentodoralo'all'Bs'poiBog.Veneta 1891 in Venozi». 
LA'PIÙ aLTA RltìOMPENBA 

li più ^preferibile avanti i pasti S 
Vendeèi al dettaglio''presso i prinoipali'iiafB, liquoristi 

droghieri o farmacisti. 

PkiKiiaio nKi.i.& iaovTiei.iiiL l i . a>aa. >< 

Si vende pi'esso l ' a M ó l o 'Animinzl ' d e l «lorf 
n a i e 'Il vnflDfil, ITdin», Via Prefetlura n. 6. ' 

Quarla ediaiam delVopera 

GOLPE GIOVANILI 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infelici che «tiff^omo 
«lebDleaiza d e s i ! ornranll ffc-
n l t a l l , po l lns lon i l , p e r d i t e 
d lwr i je , In^pote i txa oil a l t r e 
kui*i»^%lo «osi-nteHn Seguito ad 
eccessi ed aiwsi sessuali. 

Trattato'di 520 tpagine in 16' con 
incisione, che sì spedisce con segre­
tezza d|al Suo jutor'e I». Ei fi^lniccr, 
Viale VèHoaa, N,- 28, >Mitano, contro 
vaglia poetale, o francobolli, di Urt^ 
3 (tre), più centesimi 30 per racco» 
mandaziono. ';j 

SPECULIfA 
ventlittilS pressi» rvnic ' io 
Annunzi dei g io rna le ili. 
li^ninLi, Udine, Wia Pi-e-
feltttra il. (S. 

'Vets'o'^Soiiablle-per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
teri'aglie, ceramiche ect. cenf. 80 una bot-
'tiglia col modo di usarlo. 
" Iikisltro p e r S t i r a r e l a I t lauol ie -
' r i a — Impedisce che l'nmMo s! attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Soatolo da cent; S« e da lire 1 con istru­
zione. 

'ynjrd V r i p e infallibile dis(rul,tora dei 
•topi, sorci, talpe- Raccomandusi perche non 
pericoloso perjgli ^nimali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire «una al 
'pacco. 

S C I R O P P O FAGLIAMO ; 
Doptìtfrttlvo eVinrremputlvrt d e l aai>tìUQ. •! 

. a 801.0 FK/«>Inventato <lnl Pfo[. tmeOLAXO J'AOT,TA,}fO, 
lamoBO da oltre 50 anni, si Vi'ndo nella sua caaft che ti sfiinpre 
eaiatilif. In {"in-nef, Via J-'aminlhnl, i6\ l'alano prnprto. Dal ruoli 
della Camera di Cummerdo fasulla cho nessun' altra Casa Pagliano 

i sai\i GstfiUttt In f iienio. SI oslfla aulla MCoe I 
0 Boatolu la firma dall' Invontoro 

tf*i-*«^a-'*M5C. j ; ^ / * " ^ 

«KStlWIJlialWi»**» 

ir^^BUSTEIA .PAESANA 
fonderia-'Officina Meccanica - BASTANZETTI - Mim-ivmo 

TORCHI DA VINO 
| iiilnio s i s t èma 

a doppia lava con vite ferro prima qttilità, battuto al maglio 
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Il Magazzino in |via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sempre fornito ili 'i'wrclii a.ssortiti, a leva scnipiice, mui-
ti | i la, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. ' 

Prezzi da non temere concorrenza 
Effetto garantito; rompendosi qualunque pezzo nella cor' 

rente annata, per difetto di costruzione, viene gratnitan^ente 
rifuso 

Deposito iP ig ia to ì per uve e l l acc i l i uc astilcole<«in* 
ditstTfaii per ogni uso. 

'l 'ubi fe r ro s l i i sa per acquedotti. 

)PQOOOOPOOOOOOOOOOOC 

EiOvorl t ipografie! e pubblicaxionf d^o|;iii 
^ e e c r e si csegul$«ono libila t ipograf ia del 
;«Slioli<uale a iirciEiei di t u t t a eonveulenasa. 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardusoo 


